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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 332/2018 
Prot. n. 46104 del 07.03.2018 

 
Regolamento didattico del corso di laurea in 
Infermieristica (abilitante alla professione 
sanitaria di infermiere) (Classe L/SNT1 
professioni sanitarie, infermieristiche e 
professione sanitaria ostetrica) 
 

IL RETTORE 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2007, n. 386 
“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 
l’attivazione, da parte delle università, dei corsi di 
studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 
2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale)”; 
- visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 giugno 2016, n. 

450 “Accreditamento dei corsi di studio e delle 
sedi a.a. 2016/2017 dell’Università degli Studi di 
Siena”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con i decreti 8 
febbraio 2017, n. 60 e 29 novembre 2017, n. 935; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio sono approvati dal Senato 
accademico previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- visto il decreto rettorale n. 1069/2012 del 20 
luglio 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni, relativo alla istituzione, tra gli altri, dei 
dipartimenti di Biotecnologie mediche, di Medicina 
molecolare e dello sviluppo e di Scienze mediche, 
chirurgiche e neuroscienze, nonché all’attribuzione 
ai medesimi dipartimenti della contitolarità del 
corso di laurea in Infermieristica (abilitante alla 
professione sanitaria di Infermiere) (Classe 
L/SNT1 Professioni sanitarie, infermieristiche e 
professione sanitaria ostetrica); 
- visto il Regolamento didattico del corso di laurea 
in Infermieristica (abilitante alla professione 
sanitaria di Infermiere) (Classe L/SNT1 Professioni 
sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica) emanato con decreto rettorale n. 
485/2012 del 3 aprile 2012 e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- considerata la necessità di adeguare i 
regolamenti didattici dei corsi di studio all’attuale 
organizzazione dipartimentale, nonché alla 
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normativa nazionale e di Ateneo, e valutata 
l’opportunità di affidare alla previsione 
regolamentare solo ciò che non è contenuto nella 
SUA-cds, da allegare comunque a ciascun 
regolamento didattico; 
- vista la delibera n. 273/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze mediche, 
chirurgiche e neuroscienze (di riferimento), nella 
seduta del 23 novembre 2017, proponeva, tra le 
altre, la revisione del regolamento didattico del 
corso di laurea in Infermieristica (abilitante alla 
professione sanitaria di Infermiere) (Classe 
L/SNT1 Professioni sanitarie, infermieristiche e 
professione sanitaria ostetrica); 
- vista la delibera n. 134/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Medicina molecolare e 
dello sviluppo (contitolare), nella seduta del 28 
novembre 2017, proponeva la revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria 
di Infermiere) (Classe L/SNT1 Professioni 
sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica); 
- vista la delibera n. 206/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Biotecnologie 
mediche, nella seduta del 29 novembre 2017, 
proponeva, fra le altre, la revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria 
di Infermiere) (Classe L/SNT1 Professioni 
sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica) (di cui è contitolare); 
- vista la delibera n. 19/2018 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 19 
gennaio 2018, esprimeva, tra gli altri, parere 
favorevole sulla proposta di revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria 
di Infermiere) (Classe L/SNT1 Professioni 
sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica); 
- vista la delibera n. 34/2018 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 20 febbraio 2018, 
approvava, tra le altre, la proposta di revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea in 
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria 
di Infermiere) (Classe L/SNT1 Professioni 
sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica); 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il regolamento didattico 
del corso di laurea in Infermieristica (abilitante alla 
professione sanitaria di Infermiere) (Classe 
L/SNT1 Professioni sanitarie, infermieristiche e 
professione sanitaria ostetrica), nei termini 
proposti; 

DECRETA 
Articolo unico 

1. Il Regolamento didattico del corso di laurea in 
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria 
di Infermiere) (Classe L/SNT1 Professioni 
sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica), emanato con decreto rettorale n. 
485/2012 del 3 aprile 2012 e successive 
modificazioni e integrazioni, è modificato, a valere 
dall’a.a. 2017/2018, nel testo di cui all'allegato 
facente parte integrante del presente decreto. 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 

Siena, 7 marzo 2018 
Il Rettore 
 

ALLEGATI 
1. Regolamento didattico del corso di laurea in 
Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di 
Infermiere) (Classe L/SNT1 Professioni sanitarie, 
infermieristiche e professione sanitaria ostetrica) 
 

***** 
 

Regolamento didattico del corso di laurea 
Infermieristica-nursing (abilitante alla 
professione sanitaria di infermiere) 
L/SNT1 - professioni sanitarie, infermieristiche 
e professione sanitaria ostetrica 
 
Articolo 1 – Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 
- per Ateneo, l’Università degli Studi di Siena; 
- per Laurea il Corso di Studio in Infermieristica-
Nursing;  L/SNT1 – Professioni sanitarie, 
infermieristiche e professione sanitaria ostetrica 
- per CFU, Credito Formativo Universitario; 
- per SSD, settore scientifico disciplinare; 
- per SUA-cds, Scheda unica annuale del Corso di 
studio (All. 1). 
 
Articolo 2 – Istituzione 
1. Presso l’Università degli Studi di Siena è istituito 
a norma del DM 270/2004 e successivi decreti 
attuativi. il Corso di Laurea in Infermieristica-
Nursing, appartenente alla classe delle Lauree 
L/SNT1 - Professioni sanitarie, infermieristiche e 
professione sanitaria ostetrica. 
2. La titolarità del Corso di Laurea in 
Infermieristica-Nursing è attribuita al  Dipartimento 
di Scienze Mediche Chirurgiche e Neuroscienze, 
che è anche il Dipartimento di riferimento, in 
contitolarità con il Dipartimento di Biotecnologie 
Mediche e il Dipartimento di Medicina Molecolare 
e dello Sviluppo. 
3. Il Corso di Laurea in Infermieristica-Nursing ha 
una durata normale di 3 anni e ha l’obiettivo di 
formare figure professionali nell'ambito della 
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professione sanitaria di Infermieri. I laureati in 
infermieristica sono i responsabili dell'assistenza 
generale infermieristica preventiva, curativa, 
palliativa e riabilitativa, con competenze di natura 
tecnica, relazionale ed educativa. 
4. Per il conseguimento della Laurea in 
Infermieristica è necessario avere acquisito 180 
CFU come da quadro B della scheda SUA-cds 
sez. Qualità che riporta il Piano degli Studi del 
Corso. Contribuiscono al raggiungimento dei CFU 
necessari al conseguimento del titolo, le 
conoscenze linguistiche e la prova finale. 
 
Articolo 3 - Obiettivi formativi specifici e 
risultati apprendimento attesi 
1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di 
Laurea in Infermieristica-Nursing relativi alla 
formazione di studenti che abbiano acquisito 
adeguate e approfondite conoscenze in discipline 
riguardanti la specificità della professione, sono 
riportati nel Quadro A sez. Qualità della SUA-cds. 
2. Le conoscenze, le capacità di comprensione e 
applicative, nonché le abilità e le competenze che i 
laureati del Corso avranno acquisito alla 
conclusione del percorso formativo, sono riportati 
nei Quadri A sez. Qualità della SUA-cds. 
 
Articolo 4 - Sbocchi occupazionali e 
professionali 
1. Il conseguimento del titolo di laureato in 
Infermieristica consente gli sbocchi occupazionali 
indicati nel Quadro A  sez. Qualità della SUA-cds. 
 
Articolo 5 – Conoscenze richieste per 
l’accesso  
1. Al Corso di Laurea in Infermieristica-Nursing 
possono essere ammessi i candidati in possesso 
di specifici requisiti, nonché di una adeguata 
preparazione personale. Possono essere ammessi 
al CdL i candidati che siano in possesso di 
Diploma di Scuola media superiore o di titolo 
estero riconosciuto idoneo dall’Ateneo e che si 
siano qualificati in posizione utile all’esame di 
ammissione previsto dalle norme vigenti.  
2. L’accesso al Corso di Laurea in Infermieristica-
Nursing è programmato a livello nazionale con 
apposito Decreto Ministeriale annuale come 
indicato nel Quadro A sezione Qualità. 
 
Articolo 6 – Requisiti curriculari per 
l’ammissione  
1. Per l’ammissione al Corso di Laurea in 
Infermieristica-Nursing è richiesto il possesso di 
requisiti curriculari verificato secondo le modalità 
previste nella SUA-cds, Quadro A sez. Qualità. 
 
Articolo 7 – Prova di verifica della preparazione 
personale dello studente  

1. La prova si svolge secondo le modalità illustrate 
nella SUA-cds, Quadro A sez. Qualità.  
 
Articolo 8 – Comitato per la Didattica 
1. Le funzioni e le competenze del Comitato per la 
Didattica del Corso di Laurea in Infermieristica-
Nursing sono riportate nel Regolamento Didattico 
di Ateneo. 
 
Articolo 9 - Valutazione della qualità della 
didattica  
1. La struttura organizzativa per la valutazione 
della didattica è riportata nel Quadro D sez. 
Qualità della SUA- cds.  
 
Articolo 10 – Orientamento e tutorato 
1. Le attività di orientamento e tutorato per il corso 
di Laurea sono coordinate dal Comitato per la 
Didattica secondo quanto riportato dal Quadro B 
sez Qualità della SUA- cds. 
 
Articolo 11 – Riconoscimento dei crediti  
1. Spetta al Comitato per la Didattica il 
riconoscimento dei CFU conseguiti in altri Corsi di 
studio secondo quanto previsto dal Regolamento 
Didattico di Ateneo. 
2. I criteri di cui si avvale il Comitato per la 
Didattica  per la valutazione della carriera 
pregressa dello studente, desunta dalla 
documentazione rilasciata dalla struttura didattica 
di provenienza, sono: 
- corrispondenza di SSD; 
- programmi dei corsi seguiti; 
- date degli esami sostenuti. 
E’ possibile prevedere un colloquio integrativo con 
i docenti di riferimento nel caso di CFU conseguiti: 
- in corsi per i quali risulti una  mancata 
corrispondenza di SSD, ma contenuti similari; 
- a seguito di esami sostenuti da più di cinque anni 
accademici rispetto alla data di nuova iscrizione al 
fine di valutare l’obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. 
3. Nel caso di trasferimento dello studente 
effettuato da un Corso di Studio appartenente alla 
stessa Classe, la quota di CFU relativi riconosciuti 
di un SSD, non può essere inferiore al 50% di 
quelli già acquisiti nell’ambito dello stesso settore. 
 
Articolo 12 – Mobilità internazionale degli 
studenti 
1. Il Corso di Laurea in Infermieristica-Nursing 
aderisce ai programmi di Ateneo di mobilità 
studentesca europea ed extra-europea, secondo 
le modalità previste dal Quadro B SUA-cds sez. 
Qualità. 
Articolo 13 – Piano delle attività formative 
1. Il piano di studi della Laurea in Infermieristica-
Nursing è riportato nel Quadro B SUA-cds sez. 
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Qualità. e prevede il conseguimento di 180 crediti 
formativi universitari, comprensivi di attività 
didattica teorica (ex cathedra), di attività didattica 
professionale (ADP) e di attività didattica 
opzionale (ADO); una quota dei crediti è riservata 
allo studio personale e ad altre attività formative di 
tipo individuale.  
2. L’unità di misura del lavoro richiesto allo 
studente per l’espletamento di ogni attività 
formativa prescritta dall’Ordinamento del CdL per 
conseguire il titolo di studio universitario 
costituisce il CFU.  
3. Al CFU corrispondono, a norma dei Decreti 
Ministeriali, 30 ore di impegno complessivo dello 
studente. 
4. La quantità media di impegno complessivo di 
apprendimento svolto in un anno da uno studente 
a tempo pieno è convenzionalmente fissata in 60 
CFU.  
5. Per ogni tipologia di attività, il numero di ore 
della didattica per un CFU è di:  
a. fino ad un massimo di 14 ore per le lezioni 
frontali (attività didattica teorica);  
b. fino a un massimo di 30 ore per le esercitazioni 
ed i laboratori;  
c. 30 ore per il tirocinio (attività didattica 
professionalizzante).  
6. I CFU corrispondenti a ciascuna attività 
formativa sono acquisiti dallo studente con il 
superamento dell’esame o di altra forma di verifica 
del profitto. 
7. I 6 CFU a libera scelta dello studente possono 
essere acquisiti in tutti gli insegnamenti attivati 
presso i Corsi di Laurea dell’Ateneo, a condizione 
che siano coerenti con gli obiettivi formativi 
specifici del Corso di Laurea in Infermieristica-
Nursing. La valutazione di coerenza compete al 
Comitato per la Didattica. 
 
Articolo 14 Attività Didattica Teorica - 
Coordinatore del Corso Integrato  
1. L’attività didattica teorica è articolata in Corsi 
Integrati (o insegnamenti) semestrali formati da più 
insegnamenti (o moduli), descritti nel Piano degli 
Studi.  
2. Nell’ambito della didattica teorica il Coordinatore 
del Corso Integrato: è referente per il Comitato per 
la didattica e per gli studenti relativamente agli 
insegnamenti del Corso Integrato;  provvede 
all’attivazione della didattica tutoriale ove prevista; 
alla programmazione del calendario degli esami 
da trasmettere al Comitato per la Didattica e 
presiede, di norma, la Commissione di esame del 
corso integrato (o insegnamento) da lui 
coordinato.  
3. La frequenza a tutte le tipologie di attività 
formative è obbligatoria.  
 

Articolo 15. Attività didattica professionale  
1. Le attività formative professionale (ADP) sono 
finalizzate a far acquisire allo studente abilità 
specifiche d'interesse professionale. I crediti 
riservati al tirocinio, in conformità alla normativa 
comunitaria, sono da intendersi come impegno 
complessivo richiesto allo studente per 
raggiungere le necessarie abilità professionali e 
comprendono esperienze cliniche nei servizi 
sanitari (tirocinio), sessioni tutoriali in piccoli 
gruppi, esercitazioni e simulazioni in laboratorio, 
studio guidato, autoapprendimento ed 
elaborazione di piani, progetti e relazioni.  
2. Per conseguire le finalità formative delle ADP, 
l’Ateneo si avvale di convenzioni con aziende 
sanitarie pubbliche o private che rispondano ai 
requisiti di idoneità per attività e dotazione di 
servizi e strutture.  
3. L’accesso al tirocinio è subordinato 
all'accertamento medico dell'idoneità psico-fisica 
per lo svolgimento delle funzioni specifiche del 
profilo professionale, che avverrà prima dell'inizio 
delle attività di tirocinio pratico. Il Comitato si 
riserva di richiedere agli Uffici Competenti la 
verifica, in qualsiasi momento, della persistenza 
delle condizioni di idoneità psicofisica dello 
studente su segnalazione del Responsabile della 
Didattica Professionale. Gli studenti frequentanti il 
tirocinio sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria 
prevista dal D.L. 81/2008 e successive modifiche e 
integrazioni. 
4. L’organizzazione delle ADP è affidata a un 
Responsabile delle Attività Didattiche 
Professionali. Nelle sedi dei corsi, per 
l’orientamento didattico e l’organizzazione del 
tirocinio, sono individuati i tutor didattici. Nelle sedi 
di tirocinio sono inoltre individuati, tra gli operatori 
dei servizi, i tutor dell’attività didattiche 
professionali che conducono il tirocinio. 
5. Il Responsabile della Didattica Professionale, 
docente del corso, coordina la progettazione, il 
monitoraggio e la valutazione del Tirocinio e del 
Laboratorio dello specifico S.S.D. coordinando 
l’attività dei Tutor della Didattica Professionale e 
dei Tutor Clinici.  Predispone il Manuale della 
Didattica Professionale e lo propone al Comitato 
per la Didattica, promuove l’integrazione tra gli 
Insegnamenti teorici dello specifico SSD ed il 
tirocinio al fine di favorirne la conformità agli 
standard di competenza definiti e gestisce le 
risorse assegnate, su parere vincolante del 
Comitato per la Didattica, per la realizzazione del 
progetto didattico di tirocinio. 
 
Articolo 16.- Attività didattica opzionale  
1. Il Piano di Studi dello studente deve 
comprendere attività formative liberamente scelte 
fra tutta l’offerta dell’Ateneo corrispondenti a 6 
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CFU (attività didattiche opzionali, ADO). 
2. La verifica del profitto della ADO dà luogo ad 
una votazione in trentesimi.  
 
Articolo 17. Altre attività formative  
1. L’Ordinamento didattico del CdL in 
Infermieristica-Nursing prevede l’acquisizione, da 
parte dello studente di 6 CFU complessivi di "altre 
attività formative". Possono essere intese come 
"altre attività formative":  
a. corsi di informatica  
b. corsi di lingua straniera  
c. approfondimenti di specifici contenuti 
professionalizzanti  
d. approfondimenti di specifiche abilità 
comunicative/relazionali  
e. stages formativi presso enti, istituzioni e 
strutture sanitarie  
2. Il Comitato per la Didattica propone 
annualmente alla Struttura competente per la 
didattica la programmazione delle altre attività 
formative.  
3. La verifica del profitto alle Altre Attività 
Formative dà luogo ad una valutazione di 
"idoneo/non idoneo".  
 
Articolo 18. Apprendimento autonomo  
1. Il CdL, in riferimento alle attività formative di 
base, caratterizzanti e affini o integrative, 
garantisce agli studenti la disponibilità di un 
numero di ore (non inferiore al 50% per ogni CFU 
come da Art. 4 c. 4 del D. I. 19/02/2009) 
completamente libere da attività didattiche 
condotte alla presenza dei docenti, onde 
consentire loro di dedicarsi all'apprendimento 
autonomo.  
2. Le ore riservate all'apprendimento autonomo 
sono dedicate:  
a. allo studio personale, per la preparazione degli 
esami;  
b. alla utilizzazione individuale, o nell'ambito di 
piccoli gruppi, in modo autonomo o dietro 
suggerimento dei docenti, dei sussidi didattici 
messi a disposizione dal Corso di Laurea per 
l'autoapprendimento e per l'autovalutazione.  
c. all'Internato presso strutture universitarie scelte 
dallo studente, inteso a conseguire particolari 
obiettivi formativi. 
 
Articolo 19 – Esami e verifiche del profitto 
1. La verifica del profitto sugli insegnamenti 
caratterizzanti e affini e integrativi nonché su quelli 
linguistici avviene mediante esame scritto e/o 
orale, con votazione espressa in trentesimi ed 
eventuale lode o giudizio idoneo/non idoneo. Per i 
corsi articolati in moduli, la valutazione finale 
deriva dalla media ponderata del voto riportato per 
ogni modulo. 

2. Le sessioni degli esami di profitto sono 
organizzate secondo quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo. 
 
Articolo 20 – Conoscenze linguistiche e 
modalità di verifica 
1. Gli studenti, durante il loro processo formativo, 
devono acquisire la conoscenza della lingua 
inglese almeno a livello B1. 
2. Il conseguimento del livello B1 della lingua 
inglese è verificato previa presentazione di 
certificazione internazionale riconosciuta valida 
dall’Ateneo o previo conseguimento di equivalente 
idoneità presso il Centro Linguistico di Ateneo. 
 
Articolo 21 – Frequenza del corso di studio 
1. La frequenza a tutte le tipologie di attività 
formative è obbligatoria.  
2. Per gli studenti lavoratori si applica la normativa 
prevista dal Regolamento Didattico d’Ateneo. 
 
Articolo 22 – Prova finale 
1. La prova finale deve verificare che il Laureando 
abbia acquisito la capacità di applicare le proprie 
conoscenze, l'autonomia di giudizio e l'abilità 
comunicativa, secondo le modalità previste dal 
Quadro A della SUA-cds sez. Qualità. 
 
Articolo 23 - Calendario dell’attività didattica 
1. Il calendario dell’attività didattica è riportato nel 
Quadro B della SUA-cds sez. Qualità. 
 
Articolo 24– Approvazione e modifiche del 
Regolamento Didattico 
1. Le modifiche del Regolamento didattico del 
Corso di Laurea in Infermieristica-Nursing sono 
deliberate dal Consiglio di Dipartimento di Scienze 
Mediche Chirurgiche e Neuroscienze, dal 
Consiglio di Dipartimento di Biotecnologie Mediche 
e dal Consiglio di Dipartimento di Medicina 
Molecolare e dello Sviluppo, su proposta del 
Comitato per la Didattica e approvate dal Senato 
Accademico, previo parere favorevole del 
Consiglio di Amministrazione, secondo quanto 
previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 
2. Le modifiche della SUA-cds seguono l’iter 
appositamente previsto. 
 
Articolo 25 - Disposizioni finali 
1. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento vale quanto disposto dallo 
Statuto, dal Regolamento Didattico di Ateneo e 
dalla normativa specifica in materia. 
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 358/2018 
Prot. n. 48369 del 12.03.2018 

 
Regolamento didattico del corso di laurea in 
Scienze geologiche (Classe L-34 Scienze 
geologiche) 
 

IL RETTORE 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2007, n. 386 
“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 
l’attivazione, da parte delle università, dei corsi di 
studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 
2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale)”; 
- visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 giugno 2016, n. 
450 “Accreditamento dei corsi di studio e delle 

sedi a.a. 2016/2017 dell’Università degli Studi di 
Siena”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con decreto 8 
febbraio 2017 n. 60; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio sono approvati dal Senato 
accademico previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- visto il decreto rettorale n. 1069 del 20 luglio 
2012 e successive modificazioni e integrazioni, 
relativo alla istituzione, tra gli altri, del dipartimento 
di Scienze fisiche, della terra e dell’ambiente, 
nonché all’attribuzione, al medesimo dipartimento, 
della titolarità del corso di laurea in Scienze 
geologiche (Classe L-34); 
- visto il decreto rettorale n. 970/2014 del 24 
giugno 2014 di modifica del Regolamento 
Didattico di Ateneo (Parte ordinamenti didattici) e, 
in particolare, di modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in “Scienze 
geologiche” (Classe L-34) con la nuova 
denominazione "Geologia per l’ambiente e il 
territorio" (Classe L-34); 
- visto il Regolamento didattico del corso di laurea 
in "Geologia per l’ambiente e il territorio" (Classe 
L-34) emanato con decreto rettorale n. 1056/2015 
del 24 luglio 2015;  
- visto il decreto rettorale n. 1050/2017 del 1° 
settembre 2017 di modifica del Regolamento 
Didattico di Ateneo (Parte ordinamenti didattici) e, 
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in particolare, di modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in "Geologia per 
l’ambiente e il territorio" (Classe L-34) con la 
nuova denominazione “Scienze geologiche” 
(Classe L-34); 
- vista la delibera n. 263/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze fisiche, della 
terra e dell’ambiente, nella seduta del 6 dicembre 
2017, proponeva il Regolamento didattico del 
corso di laurea in Scienze geologiche (Classe L-34 
Scienze geologiche); 
- vista la delibera n. 9/2018 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze fisiche, della 
terra e dell’ambiente, nella seduta del 25 gennaio 
2018, proponeva il Regolamento didattico del 
corso di laurea in Scienze geologiche (Classe L-34 
Scienze geologiche) con adeguamento alla criticità 
evidenziata dalla Divisione Atti normativi e affari 
istituzionali; 
- vista la delibera n. 33/2018 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 23 
febbraio 2018, esprimeva parere favorevole sul 
Regolamento didattico del corso di laurea in 
Scienze geologiche (Classe L-34 Scienze 
geologiche), con decorrenza a.a. 2017/2018; 
- vista la delibera n. 45/2018 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 6 marzo 2018, 
approvava il Regolamento didattico del corso di 
laurea in Scienze geologiche (Classe L-34 
Scienze geologiche), con decorrenza a.a. 
2017/2018; 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il Regolamento didattico 
del corso di laurea in Scienze geologiche (Classe 
L-34 Scienze geologiche), nei termini considerati; 
 

DECRETA 
Articolo unico 

1. È emanato il Regolamento didattico del corso di 
laurea in Scienze geologiche (Classe L-34 
Scienze geologiche) nel testo di cui all'allegato 
facente parte integrante del presente decreto e a 
valere dall’a.a. 2017/2018. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 12 marzo 2018 
Il Rettore 
 
ALLEGATI 
1. Regolamento didattico del corso di laurea in Scienze 
geologiche (Classe L-34 Scienze geologiche) 
 

***** 
Regolamento didattico del corso di laurea in 
Scienze geologiche geological science (Classe 
L-34) 

 
Art. 1 – Definizioni 
1. Ai fini del presente Regolamento si intendono: 
- per Ateneo, l’Università degli Studi di Siena 
- per DSFTA, il Dipartimento di Scienze Fisiche, 
della Terra e dell’Ambiente 
- per RDA, il Regolamento Didattico di Ateneo 
- per CLA, il Centro Linguistico di Ateneo 
- per CDS, il Corso di Studio 
- per L-SG, la Laurea in Scienze geologiche, 
Classe L-34 
- per CFU, il Credito Formativo Universitario 
- per SSD, il Settore Scientifico-Disciplinare 
- per CpD, il Comitato per la Didattica 
- per SUA-CDS, la Scheda Unica Annuale del 
Corso di Studio (liberamente consultabile al sito 
https://www.universitaly.it/index.php/) (All. 1) 
- per TAF, la Tipologia dell’Attività Formativa. 
 
Art. 2 - Istituzione e presentazione 
l. Presso l’Università degli Studi di Siena è istituito 
il Corso di Laurea in Scienze geologiche 
(Geological science), appartenente alla Classe 
delle Lauree in Scienze Geologiche (Classe L-34), 
a norma del D.M. 270/04 e successivi decreti 
attuativi. 
2. La titolarità del Corso di L-SG è attribuita al 
Dipartimento di Scienze Fisiche, della Terra e 
dell’Ambiente. 
3. Il Corso di L-SG ha una durata normale di tre 
anni ed ha l’obiettivo di fornire agli studenti 
un’appropriata conoscenza dei processi geologici 
per l’utilizzo consapevole e sostenibile delle 
risorse della Terra, in coerenza con gli specifici 
riferimenti europei. 
4. Il Consiglio di DSFTA, su proposta del CpD, 
qualora lo ritenga necessario, può deliberare 
annualmente l’accesso programmato locale al 
Corso di L-SG ai sensi della L. 264/99 e 
successive modificazioni e integrazioni, secondo 
l’iter previsto dal RDA. Per il conseguimento della 
L-SG è necessario aver acquisito 180 CFU, a 
norma di quanto previsto dal presente 
Regolamento. 
5. Il piano degli studi del Corso di L-SG prevede 
un numero massimo di 20 esami per gli 
insegnamenti di base, caratterizzanti, 
affini/integrativi ed a libera scelta dello studente. 
Contribuiscono al raggiungimento dei CFU 
necessari al conseguimento del titolo, le 
conoscenze linguistiche, i tirocini formativi e di 
orientamento e la prova finale. 
6. Alla fine del percorso formativo viene rilasciata 
la qualifica di “Dottore in Scienze geologiche”. 
 
Art. 3 - Obiettivi formativi specifici 
1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di L-SG, 
relativi alla formazione di studenti che abbiano 
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acquisito adeguate ed approfondite conoscenze 
dei processi geologici in un adeguato contesto 
spazio-temporale, nonché sul ruolo e sulle 
responsabilità delle Scienze della Terra nella 
società e nel rispetto dell’ambiente, sono riportati 
nel Quadro A4.a della SUA-CDS. 
 
Art. 4 - Risultati di apprendimento attesi 
1. Le conoscenze, le capacità di comprensione e 
applicative, nonché le abilità e le competenze che i 
laureati del Corso di L-SG avranno acquisito alla 
conclusione del percorso formativo, sono riportati 
nei Quadri A4.b e A4.c della SUA-CDS. 
 
Art. 5 - Sbocchi occupazionali e professionali 
1. Il conseguimento del titolo di laureato in 
Geologia per l’Ambiente e il Territorio consente gli 
sbocchi occupazionali e professionali indicati nel 
Quadro A2.a della SUA-CDS. 
 
Art. 6 - Conoscenze richieste per l’accesso 
1. Possono essere ammessi al Corso di L-SG gli 
studenti in possesso di specifici requisiti, nonché 
di una adeguata preparazione personale. È 
richiesta la conoscenza scientifica di base 
acquisibile nella scuola media superiore, certificata 
dal possesso di un diploma di scuola secondaria 
superiore o di altro titolo equipollente, conseguito 
anche all’estero. Si richiede altresì la conoscenza 
della lingua inglese a livello A2/2; gli studenti che 
non risultino in possesso di tale conoscenza 
seguiranno i corsi di recupero organizzati dal CLA. 
2. Per favorire il conseguimento della 
preparazione scientifica necessaria al proficuo 
accesso agli studi, il Corso di L-SG, in sinergia con 
il DSFTA, organizza un corso introduttivo di 
Matematica, svolto tra settembre ed ottobre, che 
ha lo scopo di impartirne le nozioni ed i linguaggi 
di base. 
3. Gli studenti dovranno sostenere un test di 
valutazione delle conoscenze in ingresso che 
permetta loro di individuare il livello di 
preparazione raggiunta rispetto al Corso di L-SG e 
che li incentivi ad approfondire le materie di studio, 
in modo da avere un rendimento al passo con un 
curriculum universitario. I risultati del test sono 
utilizzati per stabilire i necessari correttivi e le 
eventuali integrazioni da soddisfare nel corso del 
primo anno di studi. Le modalità di verifica e 
integrazione di cui sopra avverranno sotto il 
controllo del CpD, nonché dei docenti tutor. 
 
Art. 7 - Comitato per la Didattica 
1. Il CpD del Corso di L-SG è accorpato con quello 
del Corso di Laurea Magistrale in Geoscienze e 
Geologia Applicata ed è composto pariteticamente 
da quattro docenti e quattro studenti. Le funzioni e 
le competenze del CpD sono riportate nel RDA. 

 
Art. 8 - Valutazione della qualità della didattica 
1. La struttura organizzativa e le responsabilità a 
livello di Ateneo per la valutazione della qualità 
della didattica sono riportate nel Quadro D1 della 
SUA-CDS. 
2. Il Presidio della Qualità di Ateneo e la 
Commissione di Gestione della Qualità del CDS 
definiscono le modalità operative per la 
valutazione della qualità della didattica. Il CpD 
stabilisce ed applica gli strumenti più idonei per la 
valutazione dei parametri miranti a governare i 
processi formativi così da garantirne il continuo 
miglioramento. 
3. Il CpD analizza ed utilizza i risultati della 
valutazione degli insegnamenti da parte degli 
studenti allo scopo di migliorare l’efficacia della 
didattica e progettare eventuali forme di recupero 
e di assistenza agli studenti. 
 
Art. 9 - Orientamento e tutorato 
1. Le attività di orientamento e tutorato per il Corso 
di L-SG sono organizzate e coordinate dal CpD 
secondo quanto riportato nel Quadro B5 della 
SUA-CDS. 
2. Al fine di seguire individualmente la carriera 
dello studente (aiutandolo a focalizzare il proprio 
obbiettivo formativo, superare le difficoltà e 
programmare lo studio), il CpD individua alcuni 
docenti tutor tra quelli attivi nel corso di studio 
(riportati nel Quadro Referenti e strutture della 
SUA-CDS). 
3. Attività di Orientamento e tutorato sono svolte 
anche dal Piano Nazionale Lauree Scientifiche in 
sinergia con CpD. 
 
Art. 10 - Riconoscimento ed attribuzione dei 
crediti 
1. Il CpD è competente per il riconoscimento dei 
CFU conseguiti in altri corsi di studio secondo 
quanto previsto dal RDA, in coerenza con gli 
obiettivi formativi specifici del Corso di L-SG. 
2. I criteri di cui si avvale il CpD per la valutazione 
della carriera pregressa dello studente, desunta 
dalla documentazione rilasciata dalla struttura 
didattica di provenienza, sono: 
- corrispondenza di SSD; 
- programmi dei corsi seguiti; 
- date degli esami sostenuti. 
È inoltre previsto un colloquio integrativo con i 
docenti di riferimento nel caso di CFU conseguiti: 
- in corsi per i quali risulti una mancata 
corrispondenza di SSD, ma contenuti simili; 
- a seguito di esami sostenuti da più di cinque anni 
accademici rispetto alla data di nuova iscrizione al 
fine di valutare l’obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. 
3. Nel caso di trasferimento dello studente da un 
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corso di studio appartenente alla stessa classe, la 
quota di CFU relativi riconosciuti di un SSD non 
può essere inferiore al 50 % di quelli già acquisiti 
nell’ambito dello stesso settore. 
 
Art. 11 - Mobilità internazionale degli studenti 
1. Il Corso di L-SG aderisce ai programmi di 
Ateneo per la mobilità studentesca europea (es: 
programma LLP/Erasmus e Erasmus+) ed extra-
europea, secondo le modalità previste dal Quadro 
B5 della SUA-CDS. L’approvazione dei programmi 
di studio all’estero è deliberato dal CpD in 
coerenza con gli obiettivi formativi specifici del 
Corso di L-SG. A tale scopo, il CpD verifica, in 
base agli obiettivi di apprendimento ed ai contenuti 
di ogni insegnamento estero, se il SSD 
riconoscibile è compatibile con l’ordinamento 
didattico del CDS, tenuto conto anche degli 
insegnamenti che lo studente ha già superato, i cui 
contenuti non possono essere reiterati nel periodo 
di studio all’estero. 
2. Le attività formative presso le università 
europee sono quantificate in base all’European 
Credit Transfer System (ECTS). 
 
Art. 12 - Piano delle attività formative 
1. Il piano degli studi della L-SG è riportato nel 
Quadro B1.a della SUA-CDS e nel sito web del 
CDS (https://scienze-geologiche.unisi.it/it). 
2. Gli insegnamenti previsti nel piano degli studi 
della L-SG sono descritti nella guida online dello 
studente (https://segreteriaonline.unisi.it). 
3. Entro i termini e con le modalità stabilite dalla 
normativa di Ateneo, e comunque di norma entro 
l’inizio di ciascun anno accademico per cui il piano 
di studio preveda attività formative a scelta di TAF 
C (affini/integrative) o D (a scelta dello studente), 
gli studenti sono tenuti alla presentazione del 
piano di studi individuale, in cui dovranno 
specificare, fra quelli previsti: 
- gli insegnamenti scelti fra quelli offerti come 
scelta di TAF C in ogni anno accademico; 
- gli insegnamenti scelti per l’acquisizione di CFU a 
libera scelta; 
- gli insegnamenti o altre attività formative che 
intendano eventualmente conseguire come CFU in 
sovrannumero, nei limiti indicati dalla normativa. 
4. I CFU a libera scelta dello studente possono 
essere acquisiti in tutti gli insegnamenti attivati 
nell’Ateneo, a condizione che siano ritenuti 
coerenti dal CpD con gli obiettivi formativi specifici 
della L-SG. 
 
Art. 13 - Docenti del corso di studio 
1. I docenti del Corso di L-SG sono specificati 
nella SUA-CDS (Offerta didattica erogata) e nella 
guida online dello studente 
(https://segreteriaonline.unisi.it). 

 
Art. 14 - Docenti di riferimento del corso di 
studio 
1. I docenti di riferimento della L-SG sono riportati 
nella SUA-CDS (Referenti e strutture). 
 
Art. 15 - Impegno orario delle attività formative 
e studio individuale 
1. I CFU sono una misura dell’impegno 
complessivo, comprensivo dell’attività didattica 
assistita e dell’impegno personale, richiesto allo 
studente per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal suo curriculum formativo. Ogni CFU 
corrisponde a 25 ore di impegno complessivo. 
2. La definizione delle tipologie didattiche ed i 
relativi CFU assegnati, differenziati a seconda del 
volume di lavoro richiesto allo studente, sono 
indicate nella tabella seguente: 
 

 
3. Tale corrispondenza non riguarda il corso di 
lingua inglese le cui modalità sono stabilite dal 
CLA. 
 
Art. 16 - Esami e verifiche del profitto 
1. Le commissioni d’esame di profitto per 
insegnamenti monodisciplinari sono composte da 
almeno due membri, il responsabile 
dell’insegnamento ed un secondo docente (della 
stessa o di materia affine). Le commissioni 
d’esame di profitto per insegnamenti articolati in 
moduli sono composte da almeno due membri, il 
coordinatore dell’insegnamento (nominato dal CpD 
tra i docenti titolari dei moduli e responsabile della 
verbalizzazione dell’esame) e un docente titolare 
di modulo. La commissione può essere integrata, 
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su proposta del coordinatore, da altri docenti (della 
stessa o di materia affine) o cultori della materia. I 
cultori della materia sono definiti sulla base di 
criteri prestabiliti che assicurino il possesso di 
sufficienti requisiti scientificoprofessionali. La 
Presidenza della commissione spetta al 
responsabile dell’insegnamento monodisciplinare 
ed al coordinatore dell’insegnamento articolato in 
moduli. In caso di impedimento o assenza, il 
Presidente della commissione d’esame è sostituito 
da un altro docente designato dal Presidente del 
CpD. 
2. In generale, la verifica del profitto sugli 
insegnamenti di base, caratterizzanti e 
affini/integrativi, nonché su quelli linguistici, 
avviene mediante esame scritto e/o orale, con 
votazione in trentesimi ed eventuale lode. I docenti 
potranno effettuare verifiche intermedie tramite 
prove (test) che potranno essere valutate in sede 
di esame. In particolare, la verifica delle seguenti 
attività formative al 3° anno di corso avviene 
mediante obbligo di frequenza e redazione di 
sintetica relazione: 
- Laboratorio multidisciplinare; 
- Campo finale. 
3. Per gli esami di profitto sono previste tre 
sessioni ordinarie: 
1. Prima sessione = almeno 2 appelli nel periodo 
di silenzio didattico tra i due semestri. 
2. Seconda sessione = almeno 2 appelli dal 15 
giugno al 31 luglio. 
3. Terza sessione = almeno 2 appelli nel mese di 
settembre. 
Possono essere previste sessioni straordinarie 
appositamente deliberate dal DSFTA su proposta 
del CpD, fermo restando il rispetto del principio 
della non sovrapposizione degli appelli di esami di 
profitto con le lezioni, nonché ulteriori sessioni 
straordinarie riservate a studenti fuori corso. 
4. Per ciascun insegnamento, la tipologia e le 
modalità di verifica sono specificate nella guida 
online dello studente 
(https://segreteriaonline.unisi.it). 
 
Art. 17 - Conoscenze linguistiche e modalità di 
verifica 
1. Gli studenti, durante il loro processo formativo, 
devono acquisire la conoscenza della lingua 
inglese almeno a livello B1 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le Lingue del Consiglio 
d’Europa. 
2. Il conseguimento del livello B1 della lingua 
inglese è verificato previa presentazione di 
certificazione internazionale riconosciuta valida 
dall’Ateneo o previo conseguimento di equivalente 
idoneità presso il CLA. 
 
Art. 18 - Modalità di verifica dei tirocini e 

relativi CFU 
1. Il riconoscimento dei CFU previsti per attività di 
tirocinio viene effettuato dal CpD sulla base di una 
relazione finale, che dovrà essere esplicativa dei 
contenuti dell’attività e del conseguimento dei CFU 
previsti dal piano degli studi. 
2. Gli studenti possono utilizzare anche altre forme 
di esperienze didattiche per acquisire CFU validi 
per il tirocinio (partecipazione attiva a seminari, 
convegni, Summer School, escursioni extra-
curriculari, ecc.), la cui valutazione ed eventuale 
riconoscimento individuale compete al CpD. 
 
Art. 19 - Frequenza del corso di studio 
1. In generale, la frequenza del Corso di L-SG non 
è obbligatoria; la frequenza è comunque 
vivamente consigliata ai fini del conseguimento 
degli obiettivi formativi specifici del CDS. In 
particolare, è richiesta la frequenza ad almeno il 
70 % delle ore previste nelle seguenti attività 
formative: 
- Laboratorio multidisciplinare; 
- Campo finale. 
2. Il rispetto di tali obblighi di frequenza è verificato 
dai docenti titolari delle suddette attività. 
3. Eccezioni al rispetto degli obblighi di frequenza 
sono deliberate dal CpD su richiesta motivata dello 
studente. 
4. Per gli studenti lavoratori si applica la normativa 
prevista dal RDA. 
 
Art. 20 - Prova finale 
1. La prova finale deve verificare che il laureando 
abbia acquisito la capacità di applicare le proprie 
conoscenze, l’autonomia di giudizio e l’abilità 
comunicativa, descritte nei Quadri A4.b e A4.c 
della SUA-CDS, attraverso l’elaborazione di una 
sintetica relazione sperimentale (tesi di laurea), in 
lingua italiana o inglese, individuale ed originale su 
uno o più aspetti delle discipline studiate; la prova 
consiste nella presentazione e discussione della 
tesi in seduta pubblica, davanti ad una 
commissione di docenti. Nel caso la tesi sia scritta 
in lingua inglese, lo studente è tenuto a presentare 
un riassunto in lingua italiana. Il CpD deve 
autorizzare la discussione in lingua inglese 
eventualmente richiesta dallo studente. 
2. La preparazione della tesi di laurea è svolta 
dallo studente sotto la supervisione di un relatore 
(ed eventuale/i correlatore/i), svolgendo attività 
autonoma presso le strutture dell’Ateneo e/o come 
tirocinio extra-curriculare presso società, studi di 
progettazione o consulenza, aziende, enti pubblici 
(Ministeri, Regioni, Province, Comuni, ASL, musei, 
parchi, oasi naturalistiche, ecc.); tali attività 
potranno avere come oggetto il rilevamento 
geologico, il monitoraggio e l’elaborazione di dati 
geologico-ambientali, la raccolta di dati in 



Pag. 88                            Bollettino Ufficiale dell’Università degli Studi di Siena   n. 134                 marzo – aprile 2018 

 

 
 

laboratorio, l’analisi critica della bibliografia. 
3. Regole per il conseguimento del titolo: 
a) Valutazione: tipo media ponderata; 30 e lode 
viene considerato come 30. 
b) Attività didattiche escluse dal calcolo della 
media: debiti formativi; valutate con giudizio; 
sovrannumerarie. 
c) Tipo di tesi: sperimentale. 
4. La commissione per la prova finale di laurea è 
nominata dal CpD subito dopo la scadenza della 
presentazione delle domande di laurea ed è 
composta da almeno: 
- 5 membri effettivi; 
- 1 supplente. 
Possono far parte della commissione, purché in 
numero non superiore al 20 % dei componenti, 
cultori della materia definiti sulla base di criteri 
prestabiliti che assicurino il possesso di sufficienti 
requisiti scientifico-professionali. Eventuali 
variazioni nella composizione e/o ruolo dei 
componenti della commissione, che si rendessero 
necessarie per il regolare svolgimento dell’appello 
di laurea, dovranno essere effettuate dalla 
commissione stessa operando al suo interno ed 
adeguatamente descritte nel verbale dell’appello. 
5. La votazione della prova finale è espressa in 
centodecimi, con eventuale lode; il punteggio di 
merito tiene conto in misura prevalente della 
qualità dell’intero percorso di studi svolti dallo 
studente. 
6. Per gli esami finali di laurea sono previste 
quattro sessioni nei mesi di giugno/luglio, 
settembre/ottobre, dicembre e marzo/aprile. Il CpD 
stabilisce entro il mese di settembre le date degli 
appelli di laurea per l’anno successivo; su richiesta 
degli studenti laureandi, il CpD può modificare tali 
date. 
 
Art. 21 - Relatore di tesi 
1. Per il Corso di L-SG può essere relatore di tesi 
un professore o ricercatore di ruolo dell’Ateneo. 
Relatore di tesi può essere anche un titolare di 
contratto di docenza nell’anno accademico di 
riferimento della sessione di laurea. Il CpD valuta 
la congruenza delle competenze del relatore 
proposto con gli obiettivi formativi del CDS. 
2. Gli studenti devono presentare: 
a) la domanda di laurea almeno 1 mese prima 
dell’appello di laurea. Possono presentare 
domanda di laurea solo gli studenti in difetto di non 
più di tre attività formative (esami, idoneità, 
tirocini). 
 
Art. 22 - Calendario dell’attività didattica 
1. I corsi d’insegnamento sono organizzati di 
norma in due periodi didattici, denominati 
semestri. Le lezioni del primo semestre hanno 
inizio, di norma, la prima settimana di ottobre per 

terminare entro il mese di gennaio, mentre il 
secondo semestre inizierà nella prima settimana di 
marzo per terminare entro il mese di giugno. Il 
mese di febbraio è interamente dedicato alle 
attività valutative in regime di silenzio didattico. Il 
CpD può prevedere, per particolari e motivate 
esigenze, corsi d’insegnamento annuali. 
2. Il calendario dell’attività didattica del Corso di L-
SG è riportato nel Quadro B2.a della SUA-CDS e 
nel sito web del CDS (https://scienze-
geologiche.unisi.it/it). 
 
Art. 23 - Disposizioni transitorie 
1. Le disposizioni contenute nel presente 
regolamento si applicano, in quanto compatibili, 
anche ai seguenti corsi di studio dell’Ateneo: 
- Laurea in Geologia per l’Ambiente e il Territorio 
(Classe L-34, D.M. 270/04) 
- Laurea in Scienze Geologiche (Classe 16, D.M. 
509/99) 
- Laurea in Geotecnologie (Classe 16, D.M. 
509/99). 
2. Il riconoscimento dei crediti acquisti dagli 
studenti iscritti ai preesistenti corsi di laurea in 
Geologia per l’Ambiente e il Territorio, Scienze 
Geologiche e in Geotecnologie istituiti presso 
l’Ateneo (ex D.M. 509/99), che optino per il 
passaggio al Corso di L-SG (ex D.M. 270/04), è 
deliberato dal CpD del Corso di L-SG. 
 
Art. 24 - Approvazione e modifica del 
Regolamento Didattico 
1. Il presente Regolamento e le relative modifiche 
sono deliberate dal DSFTA, su proposta del CpD, 
ed approvate dal Senato Accademico, previo 
parere favorevole del Consiglio di 
Amministrazione, secondo quanto previsto dal 
RDA. 
2. Le modifiche della SUA-CDS seguono l’iter 
appositamente previsto. 
 
Art. 25 - Disposizioni finali 
1. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento vale quanto disposto dallo 
Statuto, dal RDA e dalla normativa specifica in 
materia. 
 
 
Siena, 12 marzo 2018 
Il Rettore 
Francesco Frati 
 

 
 
 

(segue) 
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 359/2018 
Prot. n. 48374 del 12.03.2018 

 
Regolamento didattico del corso di laurea in 
"Scienze della comunicazione" (Classe L-20 
Scienze della comunicazione): modifica art. 9, 
comma 4. 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2007, n. 386 
“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 
l’attivazione, da parte delle università, dei corsi di 
studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 
2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale)”; 
- visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca 15 giugno 2016, n. 
450 “Accreditamento dei corsi di studio e delle 
sedi a.a. 2016/2017 dell’Università degli Studi di 
Siena”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con decreto 8 
febbraio 2017 n. 60; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio sono approvati dal Senato 
accademico previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- visto il decreto rettorale n. 1069 del 20 luglio 
2012, relativo alla istituzione, tra gli altri, del 
Dipartimento di Scienze sociali politiche e 
cognitive, nonché all’attribuzione, al medesimo 
Dipartimento, della contitolarità con il Dipartimento 
di Filologia e critica delle letterature antiche e 
moderne del Corso di Laurea in Comunicazione, 
lingue e culture (Classe L-20); 
- visto il decreto rettorale n. 970/2014 del 24 
giugno 2014 di modifica del Regolamento 
Didattico di Ateneo (Parte ordinamenti didattici) e, 
in particolare, di modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in “Comunicazione, 
lingue e culture” (Classe L-20) con la nuova 
denominazione "Scienze della comunicazione " 
(Classe L-20) e di attribuzione in titolarità 
esclusiva del Corso medesimo al Dipartimento di 
Scienze Sociali, Politiche e Cognitive; 
- visto il Regolamento didattico del corso di laurea 
in "Scienze della comunicazione " (Classe L-20 
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Scienze della comunicazione) emanato con 
decreto rettorale n. 1001/2015 del 15 luglio 2015;  
- vista la delibera n. 27/2018 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze sociali, 
politiche e cognitive, nella seduta del 14 febbraio 
2018, proponeva la modifica dell’articolo 9, comma 
4, del Regolamento didattico del corso di laurea in 
Scienze della comunicazione (Classe L-20 
Scienze della comunicazione); 
- vista la delibera n. 35/2018 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 23 
febbraio 2018, esprimeva parere favorevole sulla 
modifica dell'articolo 9, comma 4, del precitato 
Regolamento didattico, nei termini proposti;  
- vista la delibera n. 43/2018 con la quale il Senato 
Accademico, nella seduta del 6 marzo 2018, 
approvava la modifica dell'articolo 9. comma 4, del 
precitato Regolamento didattico, nei termini 
proposti;  
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo la modifica dell’articolo 
9, comma 4 del Regolamento didattico del corso di 
laurea in Scienze della comunicazione (Classe L-
20 Scienze della comunicazione), nei termini 
proposti; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. Il Regolamento didattico del corso di laurea in 
"Scienze della comunicazione" (Classe L-20 
Scienze della comunicazione) emanato con 
decreto rettorale n. 1001/2015 del 15 luglio 2015 è 
modificato, a valere dall’a.a. 2017/2018, nei 
termini di cui al comma 2. 
2. Al comma 4 dell’art. 9 del Regolamento di cui al 
comma 1, a fine primo periodo, dopo 
“internazionalizzazione” e prima del punto, sono 
aggiunte le seguenti parole: “più 1 punto derivante 
dal conseguimento dell’idoneità di inglese livello 
C1”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 12 marzo 2018 
Il Rettore 
 

 
Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. n. 357/2018 
Prot. n. 48347 del 12.03.2018 

 
Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Medicina e chirurgia (Classe Lm-
41 Medicina e chirurgia): revisione  

 
IL RETTORE 

- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2007, n. 386 
“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 
l’attivazione, da parte delle università, dei corsi di 
studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 
2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale)”; 
- visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 9 gennaio 2013; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 giugno 2016, n. 
450 “Accreditamento dei corsi di studio e delle 
sedi a.a. 2016/2017 dell’Università degli Studi di 
Siena”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
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987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con i decreti 8 
febbraio 2017, n. 60 e 29 novembre 2017, n. 935; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale i Regolamenti didattici 
dei corsi di studio sono approvati dal Senato 
accademico previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 19, comma 
3; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- visto il decreto rettorale n. 1069/2012 del 20 
luglio 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni, relativo alla istituzione, tra gli altri, dei 
dipartimenti di Biotecnologie mediche, di Medicina 
molecolare e dello sviluppo e di Scienze mediche, 
chirurgiche e neuroscienze, nonché all’attribuzione 
ai medesimi dipartimenti della contitolarità del 
corso di laurea magistrale in Medicina e chirurgia 
(Classe LM-41); 
- visto il regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Medicina e chirurgia, (Classe LM-41) 
emanato con decreto rettorale n. 2610 del 22 
ottobre 2009 e successive modificazioni e 
integrazioni;  
- vista la delibera n. 232/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Biotecnologie mediche 
(contitolare), nella seduta del 15 dicembre 2017, 
proponeva la revisione del regolamento didattico 
del corso di laurea magistrale in Medicina e 
chirurgia, (Classe LM- 41), a valere dall’a.a. 
2017/2018; 
- vista la delibera n. 149/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Medicina molecolare e 
dello sviluppo (contitolare), nella seduta del 18 
dicembre 2017, proponeva la revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Medicina e chirurgia, (Classe LM- 
41), a valere dall’a.a. 2017/2018; 
- vista la delibera n. 296/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze mediche, 
chirurgiche e neuroscienze (di riferimento), nella 

seduta del 19 dicembre 2017, proponeva la 
revisione del regolamento didattico del corso di 
laurea magistrale in Medicina e chirurgia, (Classe 
LM- 41), a valere dall’a.a. 2017/2018; 
- vista la delibera n. 28/2018 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 19 
gennaio 2018 – considerato quanto rilevato dal 
Rappresentante degli studenti - riteneva opportuno 
rinviare l'espressione del proprio parere ad una 
successiva riunione, conferendo mandato al 
Delegato del Rettore alla Didattica Prof.ssa 
Carmignani di procedere con gli approfondimenti 
ritenuti necessari; 
- vista la delibera n. 12/2018 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Medicina molecolare e 
dello sviluppo (contitolare), nella seduta del 30 
gennaio 2018, proponeva la revisione del 
regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Medicina e chirurgia, (Classe LM- 
41), a valere dall’a.a. 2017/2018; 
- vista la delibera n. 7/2018 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Biotecnologie mediche 
(contitolare), nella seduta del 6 febbraio 2018, 
proponeva la revisione del regolamento didattico 
del corso di laurea magistrale in Medicina e 
chirurgia, (Classe LM- 41), a valere dall’a.a. 
2017/2018; 
- vista la delibera n. 26/2018 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze mediche, 
chirurgiche e neuroscienze (di riferimento), nella 
seduta dell’8 febbraio 2018, proponeva la 
revisione del regolamento didattico del corso di 
laurea magistrale in Medicina e chirurgia, (Classe 
LM- 41), a valere dall’a.a. 2017/2018; 
- vista la delibera n. 34/2018 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 23 
febbraio 2018, esprimeva parere favorevole sulla 
revisione del regolamento didattico del corso di 
laurea magistrale in Medicina e chirurgia (Classe 
LM- 41 Medicina e chirurgia) a valere dall’a.a. 
2017/2018; 
- vista la delibera n. 44/2018 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 6 marzo 2018, 
approvava la revisione del regolamento didattico 
del corso di laurea magistrale in Medicina e 
chirurgia (Classe LM- 41 Medicina e chirurgia) a 
valere dall’a.a. 2017/2018; 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il regolamento didattico 
del corso di laurea magistrale in Medicina e 
chirurgia (Classe LM- 41 Medicina e chirurgia), nei 
termini in ultimo considerati; 
 

DECRETA 
Articolo unico 

1. Il Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Medicina e chirurgia (Classe LM- 41 
Medicina e chirurgia), emanato con decreto 
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rettorale n. 2610 del 22 ottobre 2009 e successive 
modificazioni e integrazioni, è modificato, a valere 
dall’a.a. 2017/2018, nel testo di cui all'allegato 
facente parte integrante del presente decreto. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 12 marzo 2018 
Il Rettore 
 
ALLEGATI 
1. Regolamento didattico del corso di laurea magistrale 
in Medicina e chirurgia (Classe LM- 41 Medicina e 
chirurgia) 
 

***** 
 
Regolamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Medicina e chirurgia (Medicine 
and surgery) (Classe LM 41 - medicina e 
chirurgia) 
 
Articolo 1 – Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 
- per Ateneo, l’Università degli Studi di Siena ; 
- per corso di studio, il corso laurea magistrale in 
Medicina e Chirurgia, [Classe LM- 41 - Medicina e 
chirurgia]; 
- per CFU, il Credito Formativo Universitario; 
- per SSD, il settore scientifico disciplinare; 
- per SUA-cds, la Scheda unica annuale del corso 
di studio (All. 1). 
 
Articolo 2 – Istituzione 
1. Presso l’Università degli Studi di Siena è istituito 
il corso di laurea magistrale in Medicina e 
Chirurgia (Medicine and Surgery), appartenente 
alla Classe LM- 41 - Medicina e Chirurgia, a norma 
del DM 270/2004 e successivi decreti attuativi. 
2. Il corso di studio è attribuito in contitolarità ai 
seguenti dipartimenti: 
a) Scienze Mediche, Chirurgiche e Neuroscienze 
(dipartimento di riferimento); 
b) Biotecnologie Mediche; 
c) Medicina Molecolare e dello Sviluppo. 
3. Il corso di studio ha una durata normale di sei 
anni e ha l’obiettivo di fornire agli studenti una 
formazione di livello avanzato con una visione 
integrata dei problemi inerenti l’esercizio della 
professione medica come desumibile dal quadro A 
sez. Qualità della scheda SUA-cds. 
4. Per il conseguimento della Laurea magistrale in 
Medicina e chirurgia è necessario avere acquisito 
360 CFU come da quadro A sez. Qualità della 
scheda SUA-cds, secondo il Piano di Studi del 
Corso riportato nel quadro B sez. Qualità della 
scheda SUA-cds. Contribuiscono al 

raggiungimento dei CFU necessari al 
conseguimento del titolo le conoscenze 
linguistiche e la prova finale. 
 
Articolo 3 - Obiettivi formativi specifici e 
risultati apprendimento attesi 
1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di 
laurea magistrale in Medicina e chirurgia, relativi 
alla formazione di laureati che abbiano acquisito 
adeguate e approfondite conoscenze in discipline 
riguardanti la specificità della professione, sono 
riportati nel Quadro A sez. Qualità della SUA-cds. 
2. Le conoscenze, le capacità di comprensione e 
applicative, nonché le abilità e le competenze che i 
laureati del corso di laurea magistrale in Medicina 
e chirurgia avranno acquisito alla conclusione del 
percorso formativo, sono riportati nei Quadri A sez. 
Qualità della SUA-cds. 
 
Articolo 4 - Sbocchi occupazionali e 
professionali 
1. Il conseguimento della laurea magistrale in 
Medicina e chirurgia consente gli sbocchi 
occupazionali indicati nel Quadro A sez. Qualità 
della SUA-cds. 
 
Articolo 5 – Conoscenze richieste per 
l’accesso 
1. Al corso di laurea magistrale in Medicina e 
Chirurgia possono essere ammessi gli studenti in 
possesso di specifici requisiti, nonché di una 
adeguata preparazione personale. 
2. L’accesso al corso di studio è programmato a 
livello nazionale con apposito Decreto Ministeriale 
annuale come indicato nel Quadro A sez. Qualità 
della scheda SUA-cds. 
 
Articolo 6 – Requisiti per l’ammissione 
1. Per l’ammissione al Corso di laurea magistrale 
in Medicina e chirurgia è richiesto il possesso di 
requisiti definiti e verificati con le modalità previste 
nella SUA-cds, Quadro A sez. Qualità. 
 
Articolo 7 – Comitato per la Didattica 
1. Le funzioni e le competenze del Comitato per la 
Didattica del Corso di studio sono riportate nel 
Regolamento Didattico di Ateneo. 
 
Articolo 8 - Valutazione della qualità della 
didattica 
1. La struttura organizzativa per la valutazione 
della didattica è riportata nel Quadro D della SUA- 
cds. 
 
Articolo 9 – Orientamento e tutorato 
1. Le attività di orientamento e tutorato per il corso 
di laurea magistrale in Medicina e chirurgia sono 
coordinate dal Comitato per la Didattica secondo 
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quanto riportato dal Quadro B della SUA- cds. 
 
Articolo 10 – Riconoscimento dei crediti 
1. Compete al Comitato per la Didattica il 
riconoscimento dei CFU conseguiti in altri Corsi di 
studio secondo quanto previsto dal Regolamento 
Didattico di Ateneo. 
2. I criteri di cui si avvale, per il riconoscimento di 
cui al comma precedente, il Comitato per la 
Didattica per la valutazione della carriera 
pregressa dello studente, desunta dalla 
documentazione rilasciata dalla struttura didattica 
di provenienza, sono: 
- corrispondenza di SSD; 
- programmi dei corsi seguiti; 
- date degli esami sostenuti. 
Il Comitato può richiedere un colloquio integrativo 
con i docenti di riferimento degli insegnamenti nel 
caso di CFU conseguiti: 
- in insegnamenti per i quali risulti una mancata 
corrispondenza di SSD, ma abbiano contenuti 
similari; 
- a seguito di esami sostenuti da più di cinque anni 
accademici rispetto alla data di nuova iscrizione al 
fine di valutare l’obsolescenza dei contenuti 
conoscitivi. 
3. Nel caso di trasferimento dello studente 
effettuato da un corso di studio appartenente alla 
stessa Classe, la quota di CFU riconosciuti, relativi 
a un SSD, non può essere inferiore al 50% di 
quelli già acquisiti nell’ambito dello stesso settore. 
 
Articolo 11 – Mobilità internazionale degli 
studenti 
1. Il corso di laurea magistrale in Medicina e 
chirurgia aderisce ai programmi di Ateneo di 
mobilità studentesca europea (es: programma 
LLP/Erasmus e Erasmus+…) ed extra-europea, 
secondo le modalità previste dal Quadro B SUA-
cds sez. Qualità. 
2. L’approvazione dei programmi di studio 
all’estero è deliberata dal Comitato per la didattica 
in base alla coerenza con gli obiettivi formativi 
specifici del corso di laurea magistrale in Medicina 
e Chirurgia. 
 
Articolo 12 – Piano delle attività formative 
1. Il piano di studi del corso di laurea magistrale in 
Medicina e chirurgia è riportato nel Quadro B 
SUA-cds sez. Qualità, e prevede il conseguimento 
di 360 crediti formativi universitari, secondo il 
percorso formativo di cui al Quadro A SUA-cds 
sez. Qualità. 
2. L’unità di misura del lavoro richiesto allo 
studente per l’espletamento di ogni attività 
formativa prescritta dall’Ordinamento del corso di 
studio per conseguire il titolo di studio universitario 
costituisce il CFU. 

3. Al CFU corrispondono, a norma dei Decreti 
Ministeriali, 25 ore di impegno complessivo dello 
studente. 
4. La quantità media di impegno complessivo di 
apprendimento svolto in un anno da uno studente 
a tempo pieno è convenzionalmente fissata in 60 
CFU. 
5. Per ogni tipologia di attività didattica, il numero 
di ore per un CFU è previsto nel Quadro A SUA- 
cds sez. Qualità. 
6. I CFU corrispondenti a ciascuna attività 
formativa sono acquisiti dallo studente con il 
superamento dell’esame o di altra forma di verifica 
del profitto. 
 
Art. 13 – Tipologie delle attività formative 
1. All’interno dei corsi è definita la suddivisione dei 
crediti e dei tempi nelle diverse tipologie di attività 
formative riferite a: 
a) Lezione ex- cathedra (d’ora in poi “Lezione”), 
ovvero la trattazione di uno specifico argomento 
identificato da un titolo e facente parte del 
curriculum formativo previsto per il corso di studio, 
effettuata da un Docente, sulla base di un 
calendario predefinito ed impartita agli studenti 
regolarmente iscritti ad un determinato anno di 
corso, anche suddivisi in piccoli gruppi. 
b) Seminario, ovvero una attività didattica con le 
stesse caratteristiche della Lezione ma svolta in 
contemporanea da più docenti, anche in ambiti 
disciplinari (o con competenze) diversi e, come 
tale, annotata nel registro delle lezioni. Le attività 
seminariali possono anche essere inter- 
universitarie e realizzate sotto forma di 
videoconferenza. 
c) Didattica Tutoriale, quale forma di didattica 
interattiva indirizzata ad un piccolo gruppo di 
Studenti; tale attività didattica è coordinata da un 
docente-tutor, il cui compito è quello di facilitare gli 
studenti a lui affidati nell’acquisizione di 
conoscenze, abilità, modelli comportamentali, cioè 
di competenze utili all’esercizio della professione. 
d) Attività formative professionalizzanti: durante le 
fasi dell’insegnamento clinico lo studente è tenuto 
ad acquisire specifiche professionalità nel campo 
della medicina interna, della chirurgia generale, 
della pediatria, della ostetricia e ginecologia, 
nonché delle specialità medico-chirurgiche. A tale 
scopo, lo studente è tenuto a partecipare ad 
attività formative professionalizzanti frequentando 
le strutture assistenziali identificate dal Comitato 
per la Didattica e nei periodi dallo stesso definiti, 
sotto il controllo diretto di un docente tutor, per un 
numero complessivo di, almeno, 60 CFU. 
2. La competenza clinica acquisita con le attività 
formative professionalizzanti è sottoposta a 
valutazione nell’ambito dell’attribuzione del voto 
dell’esame finale del corso che ha organizzato le 
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rispettive attività formative professionalizzanti. 
 
Art. 14 – Esami e verifiche del profitto 
1. Gli esami di profitto possono essere effettuati 
esclusivamente nei periodi previsti per le sessioni 
d’esame. 
2. Le sessioni di esame sono fissate in quattro 
periodi: I^ sessione: sessione invernale (almeno 
tre appelli), II^ sessione: sessione estiva (almeno 
tre appelli), III^ sessione: sessione autunnale 
(almeno due appelli) e IV^ sessione: sessione di 
recupero (almeno un appello), da tenersi entro il 
31 dicembre, termine ultimo per l’acquisizione dei 
crediti ai fini del superamento del blocco di cui al 
successivo art. 19. 
3. Gli esami sostenuti dagli studenti in corso al di 
fuori delle sessioni previste sono da ritenersi nulli. 
4. La sessione  si  considera  conclusa  quando 
tutti gli studenti iscritti agli appelli hanno sostenuto 
l’esame. 
5. Nel caso in cui il numero di appelli di esame sia 
limitato al minimo (nove), le date di inizio degli 
appelli devono essere previste a distanza di 
almeno 15 giorni, avendo cura di evitare che le 
date degli appelli dei diversi insegnamenti si 
sovrappongano. 
6. Oltre a quelli previsti al comma 2 del presente 
articolo, sono previsti almeno 3 appelli straordinari 
per gli studenti fuori corso, ripetenti e lavoratori. 
Per i laureandi sono fissati appelli di esame fra il 
trentesimo ed il quindicesimo giorno antecedente 
la data dell’esame finale. 
7. In nessun caso la data d’inizio di un appello può 
essere anticipata. 
8. Lo studente può decidere di non concludere 
l’esame; in tal caso nella registrazione dell’esame, 
comunque obbligatoria, viene usata la dizione 
“non concluso: NC”. Gli esami non conclusi non 
vengono riportati nel curriculum di studi utilizzato 
per la valutazione finale e non hanno 
conseguenze di tipo amministrativo. 
9. Gli esami di profitto sono finalizzati a valutare e 
quantificare con un voto il conseguimento degli 
obiettivi degli insegnamenti, certificando il grado di 
preparazione individuale degli studenti. 
10. Sono consentite modalità differenziate di 
valutazione, anche consistenti in fasi successive 
del medesimo esame: 
- prove orali tradizionali e prove scritte oggettive e 
strutturate (per la valutazione di obiettivi cognitivi); 
- prove pratiche e prove simulate (per la 
valutazione delle competenze cliniche e delle 
capacità gestuali e relazionali). 
11. Il mancato superamento della prova scritta 
esclude lo studente, per il medesimo appello, dalla 
prova orale. La prova scritta, se superata, 
mantiene la sua validità, di regola, per una sola 
sessione d’esame. 

12. La prova pratica è fortemente raccomandata 
per tutti gli insegnamenti che prevedono laboratori 
di attività pratiche o attività didattiche 
professionalizzanti. 
13. La prova orale, se prevista, determina il voto 
finale, anche sulla base dei risultati delle eventuali 
prove scritta e/o pratica. Nei corsi integrati, la 
prova orale deve avere carattere interdisciplinare e 
vagliare non solo l’acquisizione di competenze 
conoscitive e la capacità di interpretare dati, ma 
anche la capacità di risolvere problemi e prendere 
decisioni. 
14. Alcuni insegnamenti possono prevedere prove 
alla fine dei semestri, che possono essere 
sostenute, facoltativamente, dallo studente. In tali 
prove viene accertata la preparazione relativa al 
programma svolto nel semestre stesso. L’esito 
viene registrato con votazione in trentesimi. La 
commissione di esame tiene conto del risultato di 
tali prove. Lo studente è comunque tenuto a 
dimostrare in sede di esame la conoscenza degli 
argomenti, se richiesta. 
15. I criteri per la composizione delle commissioni 
degli esami di profitto (orali o scritti) e di quelle per 
le altre forme di verifica sono stabiliti dal 
regolamento Didattico di Ateneo. 
16. Per gli insegnamenti articolati in moduli, la 
valutazione finale deriva dalla media ponderata del 
voto riportato per ogni modulo. 
 
Art. 15 Apprendimento autonomo 
1. Il corso di laurea in Medicina e Chirurgia, in 
riferimento alle attività formative di base, 
caratterizzanti e affini o integrative, garantisce agli 
studenti la disponibilità di un numero di ore 
completamente libere da attività didattiche 
condotte alla presenza dei docenti, onde 
consentire loro di dedicarsi all'apprendimento 
autonomo. 
2. Le ore riservate all'apprendimento autonomo 
sono dedicate: 
a. allo studio personale, per la preparazione degli 
esami; 
b. alla utilizzazione individuale, o nell'ambito di 
piccoli gruppi, in modo autonomo o dietro 
suggerimento dei docenti, dei sussidi didattici 
messi a disposizione dal Corso di laurea 
magistrale per l'autoapprendimento e per 
l'autovalutazione. 
c. all'Internato presso strutture universitarie scelte 
dallo studente, inteso a conseguire particolari 
obiettivi formativi. 
 
Art. 16 – Attività a scelta dello studente 
1. Per le attività a scelta dello studente si applica 
quanto stabilito dall’ art.3 comma 5 del D.M del 16 
marzo 2007. 
2. Ferma restando la piena autonomia dello 
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studente, le attività didattiche a scelta dello 
studente previste nel piano di studio devono 
essere coerenti con il progetto formativo. 
3. La votazione prevista per il superamento di 
ciascun insegnamento è espressa in trentesimi. 
4. Il Comitato per la didattica provvede a 
convertire in un unico voto (media aritmetica), che 
andrà a far media nel conteggio del voto di laurea, 
le votazioni conseguite dallo studente nelle attività 
a scelta. 
5. I CFU relativi alle attività a scelta dello studente 
possono essere acquisiti a partire dal primo anno 
di corso. 
 
Art.17 – Conoscenze Linguistiche 
1. Particolare attenzione è data all’apprendimento 
della lingua inglese. Gli studenti, durante il loro 
percorso formativo, devono acquisire la 
conoscenza della lingua inglese almeno a livello 
B2 documentata mediante certificazione 
internazionale riconosciuta valida dall’Ateneo o 
equipollente idoneità rilasciata dal Centro 
Linguistico di Ateneo. A tale conoscenza della 
lingua inglese sono attribuiti n. 6 CFU. 
 
Art. 18 – Frequenza del corso di studio 
1. Lo studente è tenuto a frequentare almeno il 
65% delle ore per ciascun modulo di ciascun 
insegnamento integrato. 
2. La frequenza viene verificata dai docenti. 
L’attestazione della frequenza alle attività 
didattiche obbligatorie nella percentuale di cui al 
comma precedente è necessaria allo studente per 
sostenere il relativo esame. 
3. In riferimento alle attività professionalizzanti, di 
cui all’art. 13, comma 1, lettera d), lo studente ha 
l’obbligo di frequenza. 
 
Art. 19 – Crediti Formativi Universitari 
necessari per l’iscrizione al III e VI anno 
1. Gli studenti del II anno che non abbiano 
conseguito al 31 dicembre dell’anno accademico 
successivo 70 CFU sono iscritti al II anno con lo 
status di studente ripetente. 
2. Gli studenti di V anno che non abbiano 
conseguito al 31 dicembre dell’anno accademico 
successivo 240 CFU sono iscritti al V anno con lo 
status di studente ripetente. 
3. Gli studenti di cui al precedente comma 1, 
iscritti con lo status di ripetente, possono 
frequentare le lezioni del III anno. 
4. Gli studenti di cui al precedente comma 2, 
iscritti con lo status di ripetente, possono 
frequentare le lezioni di VI anno. 
 
Art. 20 – Prova finale 
1. La prova finale è tesa a verificare che il 
Laureando Magistrale abbia acquisito la capacità 

di applicare le proprie conoscenze, l’autonomia di 
giudizio e l’abilità comunicativa, secondo le 
modalità previste dal Quadro A5 della SUA-cds. 
2. Lo studente dispone di 18 crediti finalizzati alla 
preparazione della Tesi di Laurea Magistrale. Per 
essere ammesso a sostenere l’Esame di Laurea 
Magistrale, lo studente deve aver seguito tutti gli 
insegnamenti previsti nel piano di studi ed avere 
superato i relativi esami. Per il computo del voto di 
Laurea vale quanto riportato dalle specifiche 
disposizioni in materia di tesi. 
 
Articolo 21 - Calendario dell’attività didattica 
1. Il calendario dell’attività didattica è riportato nel 
Quadro B della SUA-cds sez. Qualità. 
 
Articolo 22 – Approvazione e modifiche del 
Regolamento didattico 
1. Le modifiche del Regolamento didattico del 
corso di laurea magistrale in Medicina e chirurgia 
sono deliberate dai Consigli dei dipartimenti 
contitolari su proposta del competente Comitato 
per la didattica e approvate dal Senato 
accademico, previo parere favorevole del 
Consiglio di amministrazione, secondo quanto 
previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. 
2. Le modifiche della SUA-cds seguono l’iter 
appositamente previsto. 
 
Articolo 23 - Disposizioni finali 
1. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento vale quanto disposto dallo 
Statuto, dal Regolamento Didattico di Ateneo e 
dalla normativa specifica in materia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(segue) 
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